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lendo in par i tempo il t i tolo al soccorso? 
stesso anche pei genitori non sessantenni 
ma inabili al lavoro, e pei f ra te l l i e per le 
sorelle, orfani di en t rambi i genitori, purché 
minori degli anni 12 od anche di età supe-
riore, s3 inabili al lavoro. 

« Date quindi le disposizioni del c i ta to de-
creto-legge, che ha arrecato indubbiamente 
il maggior aiuto possibile ai congiunt i dei 
militari r ichiamat i o t r a t t e n u t i alle armi, 
conferendo alla concessione del soccorso 
giornaliero un innegabile ca ra t te re di libe-
ralità e di equi tà , non sembra, allo stato 
delle cose, possibile addivenire a nuove 
larghezze, anche perchè l 'onere dei bilancio 
per il servizio dei soccorsi è in continuo 
aumento, dimodoché la jrelativa spesa, la 
quale ha supera to le maggiori previsioni, 
costituisce il massimo sforzo che, nelle a t -
tuali condizioni del bilancio, lo S ta to può 
sostenere. 

« È del resto legit t imo fare assegnamento 
negli a t tua l i moment i anche sull 'opera in-
tegratrice dei Comitat i d ' organizzazione 
civile e degli a l t r i enti locali, che debbono 
appunto svolgere la loro azione benefica 
in quei casi speciali, r iguardant i i congiunti 
dei militari r ichiamati o t r a t t e n u t i alle 
armi, che non hanno titolo al soccorso gior-
naliero governat ivo. 

«Il mi ni st r o 
« Z U P E L L I ». 

Schiavon ed altri. — Al presidente del 
Consiglio, ministro dell'interno, ed al mini-
stro della guerra. — « Per sapere se non 
credano doveroso usare anche alle famiglie 
dei soldati mort i per mala t t ie con t r a t t e 
durante il servizio mil i tare a causa dei 
singolari disagi e pericoli inerenti allo s ta to 
di guerra, uno speciale equo t r a t t a m e n t o , 
in quanto non sia possibile usare quello 
stabilito per le famiglie dei mili tari od as-
similati mort i combat tendo od in seguito 
a ferite r ipor ta te in guerra ». • 

R I S P O S T A . — « Le a t tua l i disposizioni 
legislative inerent i alle pensioni privile-
giate di guerra concedono ta l i pensioni 
privilegiate alle famiglie dei mil i tar i m o r t i 
per mala t t ie con t ra t t e duran te il servizio 
militare quando queste, nelle forme volute 
dalle vigenti disposizioni, sieno s ta te rico-
nosciute d i re t t amente ed esclusivamente 
dipendenti da eventi di guerra . 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Schiavon. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere se non creda alfine 
giunto il momento di provvedere la s tazione 
di Cittadella delle necessarie pensiline, delle 
mancan t i ed insufficienti sale d 'aspet to e 
delle a l t re opere indispensabili per la sua, 
utile e decorosa sistemazione ». 

R I S P O S T A . — « Per la stazione di Ci t ta-
della, dopo i lavori di ampl iamento e di 
sistemazione eseguiti in occasione del rad-
doppiamento del binario sulla linea Vicenza-
Treviso e dopo che, successivamente, fu si-
stemato lo scalo merci, nessun bisogno si è 
manifes ta to di migliorie ulteriori, e quindi 
nessun proget to è in corso di studio per 
modificazioni e ampl i amen t i della stazione 
medesima. 

« La costruzione di una pensilina sul 
marciapiede interno sarebbe cer tamente un 
provvedimento utile di cui l 'Amministra-
zione riconosce anche l 'oppor tuni tà , ma 
s tante la deficienza delle somme da erogare 
in nuovi impianti e miglioramenti, la quale 
obbliga a non dare a t tuazione nemmeno ai 
lavori riconosciuti più urgenti in molte sta-
zioni della rete , non si può addivenire ora 
alla costruzione medesima, anche conside-
rando che la spesa sarebbe a t tua lmen te più-
elevata per il for te aumen to che si verifica 
nei prezzi dei mater ia l i . 

« Riguardo alle condizioni delle sale di 
aspetto non mancherà l 'Amministrazione 
centrale di r ichiamare in proposito gli uf-
fici compart imental i , per quei provvedi-
dimenti che sia il caso di ado t ta re . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V i SOCCHI ». 

Serra. — Al ministro di grazia e giustizia 
e culti. — « Sulla persistente indifferenza 
re la t ivamente alla funzione della giustizia 
nel t r ibunale di Cosenza, dove il disservizio, 
per deficienza di personale /giudicante , re-
quirente e di cancelleria ha tocca to i l imiti 
estremi della ragionevole tol leranza; e i 
Consigli dell 'ordine e di disciplina sono in 
vivissimo fe rmento anche per cer ta desti-
nazione di giudice tol to da al t ra sede per 
deplorat i precedenti ». 

R I S P O S T A . — « Si assicura anz i tu t to l 'ono-
revole in terrogante che questo Ministero 
non ha per nulla t rascura to la funzione 
della giustizia nel tr ibunale di Cosenza, de-
dicando a quella sede giudiziaria le stesse 
vigili cure che agli altr i uffici. Di fa t t i , in 
occasione della revisione delle piante ese-
gui ta nel maggio volgente anno, questo 


